
LUGLIO 

M
wm Teatro. A Marina di 
Pletrasanta, Lucca, per il 
festival •UVersiliam», «La 
Francesca da Rimini» di 
Gabriele D'Annunzio, re
gia di Aldo Trionlo. Fino al 
31 luglio. 
Recital. A Ravenna, alla 
basilica di S. Apollinare 
Nuovo, per «Ravenna in 
Festival», Luciano Pavarot-

tl In concerto diretto da Leone Magiara. 
Arte, A Bussano del Grappa, Verona, a Palazzo 
Agostinelli, «Il mondo nuovo. Le meraviglie 
della visione dal Settecento alla nascita del 
clnema«: oltre duecento stampe del Sette-Ot
tocento creale per essere osservate attraverso 
le scatole ottiche, strumenti antenati del cine
ma. Sono inoltre esposti dipinti e documenti 
che testimoniano la diffusione in quell'epoca 
di questa forma di «amusement». Fino al 20 
ottobre. 

Clanica. A Cremona, nella Cattedrale, con
certo di canti gregoriani con i cantori del Pon
tificio istituto ambrosiano di musica sagra. Di
rettore del coro Fulvio Rampi. Alle 21. 

LUGLIO 

M
aTal Urica. A Ravenna, al
la Rocca Brancicone, per 
•Ravenna in festival», «Na
bucco! di Giuseppe Verdi, 
diretto da Romano Gan-
dolli, regia di Pierluigi Sa
maritani. Con Renato Bru-
son e Linda Roark-Strum-
mer. Repliche il 31 luglio e 
3 agosto. 
Clastica, A Roma, a Villa 

Medici, per il (estivai «Romaeuropa 88», «Le 
martyre de Saint Sebastien" di Claude Debus
sy, ispirato al poema di Gabriele D'Annunzio. 
Gregorz Nowak dirige l'orchestra sinfonica 
della Rai di Roma. 
Team, A Taormina, ai Teatro Antico, per il 
(estivai «Taormina Arte», «Sogno di una notte 
di mezza estate» di William Shakespeare, regia 
di Giancarlo Cobelli. Fino al 31 luglio. 
Dolomiti. Presso il lago del Parco naturale di 
Braies-Sennes-Fanes, Bolzano, in occasione 
del bicentenario delle Dolomiti, concerto di 
bande e gruppi folcloristici locali. Gli ospiti 
potranno effettuare escursioni in barca al chia
ro di luna, poi ci saranno i fuochi d'artificio. 
Bambini in costume distribuiranno omaggi ai 
presenti. 

LUGLIO 

M
f-a Arte. A Riva del Gar
da, Torbale, Arco e Tenno, 
Trento, «Incisione astratta 
in Italia», biennale intema
zionale della grafica: mo
stra collettiva di opere di 
artisti italiani tra cui Burri, 
Santomaso e Schifano. In 
complesso sono esposti 
una cinquantina di lavori. 
Fino al 30 agosto. 

Cinema. A Giffonl valle Piana, Salerno, festival 
internazionale del cinema per ragazzi; la rasse
gna, inaugurata da Federico Fellini, prevede 
quattordici film in concorso, che verranno giu
dicati da una giuria composta da ragazzini di 
tutta Europa tra i 9 e i 14 anni. In programma 
anche film interpretati da ragazzi e una mono
grafia sulla Spagna. Fino al 7 agosto. 
Urica. A Ravenna, al Teatro Alighieri, per «Ra
venna in festival», «Le maschere», di Pietro Ma
scagni, direttore d'orchestra Gianluigi Gelmet-
ti, regia di Mario Zanotto. Repliche il 2 e 4 
agosto. 
Sagra. A Sissa, Parma, sagra dell'anguria e 
campionato dei mangiatori di anguria. 

LUGLIO 

^ ^ a v ^ f a Balletto. A Vignale, 
^ ^ ^ B i ^ H Novara, per il festival «Vi-
« • • • ^ H gnale danza», spettacolo 

^ r • con Patricia McBride e i 
^ B H solisti del New York City 

• HI 
• • • Deltaplani. A Costigliele 
^••^^ d'Asti, in frazione Bogliet-

to, gara di deltaplani. 
Urica. A Torre del lago 
Puccini, Lucca, per il festi

val pucciniano, «Tbrandot», direttore d'orche
stra Giuliano Carella, regia di Giancarlo Cobel
li. Repliche il 3. 7. I l e 13 agosto. 
Sagra. A San Feliciano e Castiglione del lago, 
Perugia, festa del giacchio, un particolare tipo 
di rete da pescai spettacoli e stand gastrono
mici che distribuiscono pesce di lago. Fino al 7 
agosto. 
Laminarle. Ad Arma di Taggia, Imperia, illumi
nazione del mare con i caratteristici lumini gal
leggianti. 
Sagra. A Teglio, Sondrio, sagra dei pizzocche
ri: distribuzione delle tipiche tagliatelle di gra
no saraceno con formaggio, patate e verze. 
A Castel Gandolfo, Roma, sagra delle pesche. 
Ricorda la rituale offerta di primizie al Papa. 

AGOSTO 

I
m i Teatro. A Taormina, al 
Teatro Antico, per «Taor
mina Arte», «Antonio e 
Cleopatra», di Shakespea
re, regia di Giancarlo Co-
belli. Fino al 3 agosto. 
Fiera. A Montefiascone, 
Viterbo, fiera del vino: tra 
le manifestazioni folclori
stiche che accompagnano 
la rassegna enologica se

gnaliamo it «Coreto falisco», che rievoca la leg
genda del vino locale. Fino al 15 agosto. 
Francobolli. A Caorle, Venezia, al Palazzo del
le esposizioni, mostra filatelica e numismatica. 
Fino al 20 agosto. 
Classica A Ravenna, alla Basilica di San Vita
le, per il festival di musica d'organo, concerto 
di Marina Scaioli. 
Antiquariato. A Sarzana, La Spezia, al Palazzo 
degli studi, mostra mercato nazionale dell'an
tiquariato: mobili, oggettistica e gioielli rari. 
Fino al 22 agosto. 
Sagra,. A Sellano, Perugia, sagra del cinghiale e 
del tartufo: distribuzione in piazza. 
Arte. A Sanremo, Imperia, a Villa Ormond, 
•Renato Guttuso, il maestro di Bagheria». Fino 
al 31 

Indonesia, la malìa di grandezza 
La Indonesia è tanto grande. Da que-

f sto deriva la sua malia: ogni volta 
che se ne visita una parte inoltran
doti finche le disponibilità di lem-

tmmmmm pò e di soldi lo permettono, quan
do ti deve tornare Indietro si e sempre vicini a 
qualche altra terra, in vista di qualche altra 
sponda. Con un piccolo balzo ancora, con una 
tetilmana in più... Quell'isola non raggiunta ci 
resta m mente, e dia line si toma, anche te il 
viaggio precedente non ci aveva del lutto sod
disfatto, Ogni volla te ne visita un tratto che 
tulle cari* geografiche risulla molto piccolo, 

L'Indonesia ha varie dissolvente incrociale 
con i tuoi vicini: è parte dell'Oceania, anche se 
viene Iscritta all'Asia e non e'è soluzione di 
continuiti», 

Per visitarla, conviene far base a Bali. Vi 
fanno un biglietto per Denpasar: tranquilli, è la 
capitale, non vi hanno spedito da un'altra par
te. Verso Bali occorre un atteggiamento dialet
tico. Bisogna sapere che e soggetta a un forte 
flusso turìstico, da anni. Tenendolo ben pre
sente non si resterì delusi, anzi, piacevolmen
te sorpresi da quanto di bello comunque c'è e 
quanta vera Bali rimane, fuori degli itinerari più 
allollati, Se invece ci si aspetta la Bali intatta di 
cui raccontavano fino a poco fa, si resta delusi: 
la spiaggia di Kuta ci sembrerà una Viareggio 
esotica, ingombra di italiani (quasi la meli dei 
turisti, alla pari con gli australiano. Invece, al 

1 ritomo, dopo un viaggio in isole davvero primi
tive, vi piaceranno moltissimo le strutture turi-

PIER LORENZO TASSELLI 

stiche di Bali: i letti, i cibi, le merci,.. 
Il cambio attuale è estremamente favorevo

le. Non sempre si pud utilizzare questa inopi
nata ricchezza perche si arriva in luoghi dove 
non c'è nulla da comprare. Se il mercato esi
ste, slamo signori, Conviene approfittarne su
bito per viaggiare; costano poco (per noO i voli 
interni, I traghetti, ma anche le auto e le barche 
« nolo, di ogni taglia, con autisti o marinai, A 
Bali un pulmino con autista autosufllclente co
sta 30.000 lire al giorno (più la benzina), CI 
sono i biglietti «fly Indonesia» per un cerio 
numero di voli interni. Varie possibilità, com
prese quelle assurde (tipo: 25 scali divisi in due 

mesi), Una fitta rete di voli intemi è assicurata 
da compagnie come la Merpati o la Bouraq, Se 
non avete paura di volare le troverete simpati
che: aeroplanini tenuti insieme con lo scotch, 
atterragli nella savana, uffici di bambù con 
aborigeni che vendono biglietti sorprendente
mente simili a quelli veri. Tinche non vi capite
rà di restare a terra per qualche motivo sud-
orientale. Allora vi incazzerete moltissimo, ma 
bisognava metterlo nelle previsioni. 

Da Bali verso est di isola in isola è facile 
arrivare in Australia. Per andarci davvero ci 
vuole un visto latto in Italia. Si arriva bene 
anche in Nuova'Guinea, metà della quale è 

Indonesia. Oltre non saprei: gli arcipelaghi si 
susseguono nell'immensità dell'Oceano Pacifi
co. Da Bali verso nord-ovest si attraversano 
Giava e Sumatra, fino a Singapore o Kuala 
Lampur. Oppure si può volare a Celebes (Sula-
wesi) immensa e complicata, il Borneo (Kali-
mantan) è più ostico. Molti i temi per dare un 
pretesto agli itinerari. Grandi opere d'arte e di 
artigianato nel percorso Bali-Giava, Bellezze 
naturali verso est: grandi isole tropicali, mon
tuose e coralline. In ogni isola ci sono vulcani 
a decine, famosi per eruzioni catastrofiche e 
per fenomeni spettacolari. Raccomando 11 Keli 
Mutu, a Flores, con i suoi laghi intensamente 
colorati, e il Krakatoa, fra Giava e Sumatra, in 

W -lì* **** 

<<im> 
• • Per andate In Indonesia appoggiandosi 
ad una agenzia si pud scegliere fra tre proposte 
diverse, Nouvelles Frontiéres (06-3603757) 
propone soggiorni di 18 giorni a Sumatra, Gia
va e Bali per 2,050.000 lire comprensivi di per
nottamento e prima colazione e di tutti gli spo
stamenti intemi oltre al viaggio di andata e 
ritomo. Stesse destinazioni con Grandi Viaggi 
(02/85521), ma a Sumatra viene offerto il trat
tamento di pensione completa e la durata del 

Nell'arcipelago: dove, come e con chi 
tour è di 15 giorni per una quota complessiva 
di 3,320.000 lire. Venti giorni invece per la 
propasta di Avventure nel Mondo 
(06/5817651). con tappe a Giava. Celebes e 
Ball • 2,250,000 lire. Tutto mare per i program
mi di Anteprima Viaggi (02/8056245) in tre 
località diverse (15 giorni a' 2.050.000 lire) con 

possibilità di estensioni: l'escursione alle isole 
Sulawesi costa circa 575.000 lire. Dura 18 gior
ni il giro dell'arcipelago indonesiano (Giava, 
Celebes, Bali e Putii) di «Viaggi Overseas Va
canze» (tei. 02/85391) e costa - escursioni 
comprese - 4.350.000. Infine Francorosso of
fre soggiorni a Bali di 15/17 giorni a circa 

2.090.000 lire; anche in questo caso è possibi
le prenotare escursioni di diversa durata diret
tamente sul posto, Per chi preferisce organiz
zarsi il viaggio da s* Klm e Garuda Airways 
hanno un paio di voli la settimana, rispettiva
mente da Milano e da Roma. La durata del 
volo fino a Giakarta* di 12 ore e le tariffe in 
entrambi i casi si agÉrano Intorno a 1,500.000 
lire. 

OS,R, 

• 1 La cucina naif che il viaggiatore intrepido 
Incontra alle soste dei bus (targhet: l'indigeno 
In trasferta) è squallida e degradata. Talvolta 
va anche bene: quando c'è un solo cibo, senza 
alternative, attinto da un grande pentolone. Il 
monocibo è stato scelto con criterio perchè 
adatto alla bisogna ed è cucinato decentemen
te da un» navigata madre di famiglia. Può esse, 
re addirittura buono, comunque gradevole al 
palata dell'allamato. La formula è: uno scola
pasta di lamiera smaltata pieno di riso bollito, 
una ciotola di zuppa sostanziosa, una scodella 
e «chili» « volontà. S'Intende che mescoliate 11 
tutto nel piatto, larghi col rito e scarsi con la 
zuppa. 

Malto peggio quando si pud scegliere in una 
lista, Anzi: «la» Usta, poiché è sempre la stessa, 
appesa al muro in ogni taverna, attraverso l'im
mensità dell'arcipelago della Sonda. I cibi de
plorevoli cui consente l'accesso sono versioni 
degeneri di una cucina domestica, non eccel
sa ma accettabile. 

Un esemplo: l'eterno nasi-champur (riso mi. 
sto) si presenta nelle sembianze di una scodel
la di riso bollito lino allo sfinimento, sul quale 
sono deposti: a) un uovo affrittellato: b) un 

' pugnello di fagiolini al chili; e) altrettanti ger
mogli di riso: d) qualcos'altro; e) pezzetti rica
vati dalle pani meno note del pollo, arrostili 
dopo essere stati bolliti, molto tempo prima di 
approdare nel vostro piatto; 0 un bolo di chili 
pastoso. Il tutto dovrebbe essere mescolalo e 
Ingurgitato. Non è difficile immaginare una 
versione domestica dello stesso piatto: il riso e 
gli altri componenti caldi, di buona qualità, 
cucinali con cura, Non i neanche difficile otte
nere un invilo in una casa e verificare che è 
proprio cosi: il nasi campur casalingo è un 
piallo simpatico. 

Altro esemplo, ancor più irritante: la cucina 
Padang. Originarla di Sumatra è diffusa ovun
que, riconoscibile perchè tutti I moduli con cui 
viene assemblata sono esposti in vetrina. Han
no un certo fascino, sia pure ambiguo, le vetri
ne del ristoranti Padang: su vari piani ci sono 
del piatti con un alto piedistallo, nei quali si 

Riso e pollo per intrepidi viaggiatori 

2
M Lnnlnarlt. A Revere, 
Mantova, le acque del Po 
vengono illuminate con 
caratteristici lumini galleg
gianti. 
Teatro. A Sarsfna, Forlì, In 
un teatro all'aperto, «L'asi
no d'oro», di Apuleio, con 

Aa-ncm Fausto Costantini e Loren-
£gj£Li-^-t--am za Alessandri. A Ferento, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Viterbo, al Teatro Roma
no, «II gran rifiuto • Celestino V* di e con Frane 
Moller. Ad Anacapri, Napoli, all'Arena comu
nale, «Scene di matrimonio*, di Italo Svevo, 
con Ugo Pagliai e Paola Gas-man, regia di (Bep
pe Novello. 
Urica. A Fano, Ancona, alla Corte Malatestia
na, «L'amico Fritz», dì Pietro Mascagni, diretto
re d'orchestra Janos Acs, regia di Beppe Navo-

mostrano vari cibi, prevalentemente a base di 
carne. 

Il viaggiatore li osserva, passa e ripassa in 
momenti e giorni diversi; i cibi, gli stessi, sono 
sempre ti. Egli si chiede: «Mi verranno sommi
nistrati così come sono? o saranno riscaldati? 
o è solo un campionario di cartapesta, cui cor
rispondono preparazioni espresse?». Alla (ine, 
attratto dalla molteplicità, osa, Vale la prima 
ipotesi: di fronte a lui viene posto lo scolapasta 
pieno di riso bollito e tanti piattini con un 
esemplare di ciascun cibo della vetrina. Sono 
proprio quelli, cucinati non si sa quando, mar
morei, imbellettati puttanescamente da salse 
della famìglia del curry, infatti, dall'interno del 
ristorante, sì scorgono sotto la vetrina i catini 
delie varie salse. 

Che c'è sotto la salsa? 
L'affamato temerario assaggerà tutto, rica

vandone sensazioni disparate. Lo spezzatino 
scurissimo, di una carne la cui consistenza fa 
pensare al rinoceronte, se non fosse freddo e 
rassegato mi piacerebbe. Il pollo, nelle due 
versioni, arrosto e fritto, appena cucinato era 
certamente buono, ricavato da ruspanti al di 
sopra di ogni sospetto. 

Quell'altro finto spezzatino, che invece si 
rivela essere vegetale, un fruito sconosciuto 
stufato al sugo, riesce a essere ancora buono. 
Quell'oggetto singolare, ottenuto dalle ultime 
rigaglie del pollo (stomaco, polmoni, ovaie) 
annodate in una palla legata con lacciuoli, po
trebbe essere un piatto artistico e raffinato, 
nella sua povertà. Invece le uova sode, bollite 
verdi, o le fette incartapccorite dt milza proba
bilmente non avrebbero speranza in nessun 
casp. Poco male: si lasciano. Infatti, al mo
mento del conto, si scopre con inquietudine 
che viene calcolato rigorosamente «solo» quel

lo che si è mangiato, Pair-play che governa gli 
usi Padang? 

Ma torniamo al menu «di stato». Per usarne 
occorrono le seguenti avvertenze; 
- evitare assolutamente 1 «satay», che si tradu
cono col termine accattivante dì «spiedini*, di 
pollo, di maiale, di capra o dì altro, ma sono 
malvagiamente coperti di peanuts-butter. 
- accostarsi con cautela al goreng-ayam, pollo 
fritto, perchè è stato fritto una volta per tutte 
noq Sl M quando. 
- gestire con oculatezza «solo» o «sop* (zup
pe) soprattutto se «ayam» (di pollo), perchè 
contengono esclusivamente parti del pollo di 
cui non avevamo immaginato l'esistenza. E va 
bene che la cucina povera utilizza tutto, ma 
dove è fmitp il resto, quello che avremmo pre
scelto noi. gettando nella spazzatura questi 
brandelli?. Mi son trovato meglio con il «soto 
kepik-, zuppa di capra, nella quale i pezzetti di 
carne col loro grasso giallo si accompagnano 
ad altrettanti pezzetti di trippa, 
- accostarsi con disincanto e tranquillità, ai 
•m|e» e ai «mlhun», tipi di spaghetti. Vengono 
proposti «goreng», ovvero fritti, ma nel senso 
orientale di saltati nel padellone insieme a ver
dura e altro - oppure in «soto», zuppa, con gli 
stessi ingredienti e con un soffritto di scalogni 
Tutto sommato questi parenti (e antenati) dei 
maccheroni mantengono quel poco che pro
mettono, 

Infine la lista ufficiale presenta sempre un 
paio di proposte a base di «ikan«, pesce. Tratta
si di uno scherzo ai danni degli stranieri e in 
particolare degli italiani, che M sa hanno la 
fissazione del pesce, «ikau* non c'è mai, asso
lutamente, È une delle cose che più ci fanno 
meazzare, non solo in Indone sia m-t :u gr.in 

parte del mondo tropicale. Queste coste 
splendide, queste isole di sogno, circondate 
da mari pescosi, da fondali lussureggianti... ma 
Ira i loro cibi il pesce non si trova, non lo 
sanno cucinare, non lo sanno neanche pesca
re! Già il capitano Cook annotava: «Il mare 
fornisce una grande varietà di pesci eccellenti, 
che però agli indigeni costano una certa fatica 
e perserveranza». Li tirano fuori i turisti, pesca
tori subacquei o pescatori con la lenza, e gli 
indigeni li guardano con stupore. Benché sia
no un popolo di grandi marinai e navigatori, 
tiran fuori soprattutto seppìoline e piccoli pe
sci, che seccano al sole per venderli ai cinesi. 
U portano anche al mercato, i pesci secchi, ma 
non si sa a chi li vendano, certo non ai ristora
tori, che non li mettono mai in nessun piatto. 

Indispettito, a Labuan-bàjo, ho sperimenta
to la politica di comprare alcuni pesciotti dai 
pescatori e di portarli nell'albergo di canna di 
bambù a farmeli cucinare. Me li facevano arro
sto senza sventrarli; qualche volta andava bene 
e qualche volta male, quando le interiora dava
no un sapore amaro al tutto. 

Pesci no, aragoste sì 
Ottimo invece fu quel bel pesce, simile a una 

spigola, cucinato con una salsa agro dolce ba
linese, un po' diversa da quella cinese, più 
equilibrata e speziata Mi venne presentato in 
un albergo di buon livello, a Maumere, nella 
remota isola di Flores. Dunque gli riesce! (sia a 
trovare i pesci che a cucinarli!). Però, quando, 
ai pasti successivi, ebbi una montagna di gran
elli in salsa baltnese, uno sformato di granchi 
in salsa balinese, un'aragosta in salsa bai me
se . Erano sempre preparati con la stessa mae
stria, da una cuoca perfetta nell'esecuzione 

I. A Castrocaro Terme, Porli, sfilata di 
moda per bambini. 
Artigianato. A Socchieve, Udine, esposizione 
artigianale artistica della Carnfa: in mostra mo
bili artìstici, arredi rustici, ceramiche, sculture, 
tappeti, ricami, ferri battuti, rami cesellati sbal
zati, opere dì Intaglio, modellistica. Fino al 21 
agosto. 

mezzo al mare. Lo zoologo dilettante osserve
rà i controversi bovini della Sonda e nell'Isole!-
ta di Komodo troverà I draghi: sacrificando 
una capra verranno a divorarla sotto I suol 
occhi. Il botanico sari felice, ma potrebbe an
che diventare matto, per l'eccesso di varietà 
nella flora. L'antropologo potrà raggiungere 
culture autonome in vari gradi di sviluppo a 
studiare l'interazione con le varie colonizza
zioni. Nel Non) Australi» e in Nuova Guinea 
siamo ai confini del mondo, alla conclusione 
di un viaggio Indietro nel tempo fino alle origi
ni dell'umanità. Evitate Giakarta, ae vi riesce: 
squallida, afosa, inutile. Evitate anche l'isola di 
Flores 6 la mia preferita, e mi dà fastidio in
contrare turisti italiani. 

della salsa balinese, ma l'entusiasmo iniziale si 
raffreddò progressivamente. 

Le aragoste in senso stretto, genere Palinu-
rus e affini, sono prive di chele e hanno lunghe 
antenne. Le aragoste del nostri mari sono ros
se e hanno un sapore caratteristico, marcato, 
dolce. Negli oceani del vasto mondo c'è una 
miriade di loro parenti prossimi, che hanno le 
stesse forme e dimensioni, ma colori diversi, 
prima di essere cotte, Dopo cotte tutte diven
tano ugualmente rosse. In generale non hanno 
il sapore delle nostre. Le aragoste dei mari 
della Sonda sono di due tipi; bruno violacee e 
verde azzurre. Il cambio favorevole ne propri-
zia il consumo. Mangiare un'aragosta di un 
chilo per meno di 15.000 lire è sempre una 
soddisfazione per i figli de) proletariato, ma 
non c'è dubbio che con questa materia prima 
a basso costo gli indonesiani potrebbero fare 
di meglio. Intanto le aragoste non sono vive, e 
neanche fresche: disgelate, con le antenne 
mozzate perché ingombranti, fanno mostra di 
sé ammucchiate in teche di vetro, immerse in 
un liquido nero. Non hanno un bello aspetto. I 
leali ristoratori balinesi (in realtà cinesi ope
ranti sul lungomare di Kuta) le espongono al
l'ingresso. La cucina si affaccia sulla vìa, per 
ragioni di «glasnost», i tavoli sono all'interno, 
solto tettoie piacevoli, costruite con materiali 
e tecniche tradizionali. Sotto gli occhi dei per
digiorno cosmopoliti, cucinano senza infigì-
menti, Molte aragoste sono ad arrostire sulle 
braci, altre vengono gettate nell'olio bollente 
dei grandi padellonì, fritte senza pietà cospar
se di una salsa nera fatta con burro stracotto e 
aglio, Queste versioni dell'aragosta vanno ov
viamente evitate. Ma nella lista c'è anche l'ara
gosta al vapore, mimetizzata sotto la dicitura 
"gnlled steamed with ma|onna.se*. La maione

se non c'è, ma l'aragosta al vapore è accettabi
le, anche se non di gran sapore. In altre parole: 
possiamo levarci la soddisfazione di mangiare 
tutti i giorni aragosta, come i ricchi, - ma quel* 
le che mangiano i ricchi sono un'altra cosa, 

L'amara Giakarta 

Non solo le aragoste vi renderanno gradevo
le la cucina turistica balinese, specialmente 
dopo una vacanza nelle Isole meno turistiche, 
Apprezzerete il fatto che il cibo si trova sem
pre, abbondante, e che le preparazioni locali 
sono state contaminate per avvicinarle al gusto 
del turista - cioè al nostro! Tanto più che un 
buon 4.0 percento del turismo balinese è costi
tuito da italiani. Apprezzerete? insomma, gli 
yoghurt sulla fruii salade, il caffé lungo corret
to con l'arak (acquavite di palma). Ben più 
grave la situazione a Jakarta, dove il turismo 
non c'è e l'egemonia è americana. 

Se qualche imprevisto vi costrìnge a toccare 
Jakarta. una delle più brutte città del mondo, 
famosa attraverso i secoli per il suo clima mor
tale, rischiate fastìdi e amarezze anche nel-
l'ambito gastronomico. Il cambio favorevole e 
la mancanza di qualsiasi attrattativa ambienta
le inducono ad andare negli alberghi migliori. 
Cosi ho fatto. Ma il ristorante era una trista 
replica del modello americano, con luci basse, 
e spesse moquette rossastre; i iumbo-prawns 
(gamberoni giganti) bisognava estrarli da un 
calco di pastella (ritta pesantamente, mentre la 
salsa «sorpresa dello chef- era il ketchup! Inol
tre nel grande albergo di Jakarta tutte le tova
glie erano sporche. Per questo la mattina dopo 
sono fuggito alla colazione compresa nel prez
zo e sono andato air hotel Indonesia, ossia il 
super-iper-extra, il massimo del massimo, sim
bolo e orgoglio del regime. Solo per avere la 
conferma che quella è Ta tecnica standard: do
po che uno ha consumato, viene cambiato so
lo il coperto, lasciando la tovaglia macchiala. 

Essere ricchi in certi casi non basta. 
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